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Michele Sanmicheli nato a San Michele Extra nel 1484 e morto a Verona nel 1559, è stato uno dei maggiori 

architetti e urbanisti italiani di stampo manierista. Dopo aver soggiornato a Roma per compiere la sua 

formazione studiando l’arte di Bramante, Raffaello, Sansovino e Sangallo, rientrò a Verona dove riceverà, 

nel corso della vita, numerose e prestigiose commissioni. Ingaggiato dalla Serenissima come architetto 

militare, disegnò numerose fortificazioni nel vasto impero veneziano, assicurandosi così una grande fama. 

Infatti, oltre che in Italia, dove si possono trovare le sue opere a Venezia, Verona, Bergamo e Brescia, lavorò 

molto in Dalmazia, a Zara, Sebenico, Creta e Corfù.  

Grazie ai soggiorni in queste ultime località fu probabilmente l’unico architetto italiano del XVI secolo ad 

aver avuto l’opportunità di vedere e studiare l’architettura greca, possibile fonte di ispirazione per l’uso di 

colonne doriche senza basi. Instancabile lavoratore, oltre alle costruzioni di carattere militare, si occupò 

anche della progettazione di palazzi e architetture religiose di gran pregio. Tra queste ultime si annovera la 

chiesa di Madonna di Campagna (chiamata anche Madonna della Spianata, Santa Maria delle Grazie e  

Santa Maria della Pace)  che si trova nel quartiere di San Michele a Verona. 

I lavori furono commissionati, sentito il parere della Magnifica Città di Verona, dal Vescovo Lippomano e 

iniziarono nel 1559 al fine di realizzare un luogo ove preservare l’immagine della Madonna di S. Agostino. 

Purtroppo il Sanmicheli non potè vedere l’opera conclusa inquanto morì proprio nello stesso 1559. Nel 

1561, a lavori avanzati, il muro con la preziosa immagine della Madonna fu finalmente collocato dietro 

l’altare maggiore. 


